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La risoluzione n. 354/E dell’8 agosto 2008 dell’Agenzia delle entrate sulla gestione telematica

Via alla conservazione sostitutiva
Eliminazione delle copie cartacee dei documenti fi scali

DI FABIO GIORDANO

C on la risoluzione n. 
354/E dell’8 agosto 
2008 l’Agenzia delle 
entrate ha finalmen-

te confermato l’equiparazio-
ne dei commercialisti e di 
tutti gli altri intermediari (ai 
sensi dell’articolo 3 del dpr n. 
322/1998) ai Caf nei processi 
di conservazione sostitutiva, 
fugando di fatto gli ultimi 
dubbi in materia. Si apre così 
la possibilità per tutti gli in-
termediari, e non solo per i 
Caf che avevano già avuto il 
via libera dalla risoluzione n. 
298/E del 18 ottobre 2007, di 
procedere alla graduale eli-
minazione della carta.

L’interpello
L’istanza, posta da un’as-

sociazione professionale di 
dottori commercialisti e av-
vocati che esercita l’attività 
di consulenza economico-
giuridica, fiscale e legale, 
intermediario abilitato a 
trasmettere dichiarazioni ai 
sensi dell’articolo 3 del dpr 
n. 322/1998, verteva sul fatto 
che per lo svolgimento della 
propria attività vengono ef-
fettuati numerosi invii di do-
cumenti telematici tra cui le 
dichiarazioni fiscali dei clien-
ti, modulistica Iva, modelli 
di pagamento F24, contratti, 
elenchi clienti/fornitori ecc.; 
l’elevato numero di invii ren-
de particolarmente gravoso 
l’assolvimento dell’obbligo 
di conservazione delle copie 
cartacee delle dichiarazio-
ni, richiedendo grandi spa-
zi logistici. Di conseguenza, 
veniva chiesto di conoscere 
se gli iscritti negli albi dei 
dottori commercialisti ed 
esperti contabili potevano 
uniformarsi alla risoluzione 
n. 298/E del 18 ottobre 2007 
che detta le istruzioni per la 
conservazione su supporto 
informatico, in alternativa 
al supporto cartaceo, delle 
copie delle dichiarazioni e 
degli altri documenti inviati 
dai Caf all’amministrazione 
finanziaria. Di particolare in-
teresse il fatto che nell’istan-
za veniva sottolineato come 
la sostituzione del supporto 
cartaceo con quello informa-
tico avrebbe anche consentito 
un minor «impatto ambienta-
le» della propria attività.

La risoluzione
n. 298/E del 18 
ottobre 2007
per i Caf

Il  primo problema che 
l’Agenzia delle entrate lo 
scorso anno aveva affrontato 
e risolto riguardava la ne-
cessità di apposizione della 
firma del contribuente sulla 
dichiarazione: era stato così 

precisato che occorre distin-
guere il modello «originale», 
sul quale deve essere appo-
sta la firma del contribuente, 
dalla «copia», che deve essere 
conservata dall’intermedia-
rio. Infatti, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 9, del dpr 
n. 322/1998, «i contribuenti 
e i sostituti di imposta … 
omissis … che presentano la 
dichiarazione in via telema-
tica, direttamente o tramite 
i soggetti di cui ai commi 
2-bis e 3, conservano, per il 
periodo previsto … omissis 
… la dichiarazione debita-
mente sottoscritta e redatta 
su modello conforme a quello 
approvato (…)»; il successivo 
comma 9-bis dispone che «i 
soggetti incaricati della tra-
smissione delle dichiarazioni 
conservano, anche su sup-
porti informatici … omissis 
… copia delle dichiarazioni 
trasmesse, delle quali l’am-
ministrazione finanziaria 
può chiedere l’esibizione pre-
via riproduzione su modello 
conforme a quello approvato 
(…)». La risoluzione precisa-
va che la sottoscrizione della 
dichiarazione da parte del 
contribuente è un elemento 
essenziale del modello «origi-
nale» che deve essere conser-
vato da tale soggetto, mentre 
analoga previsione non ricor-
re per il modello conservato 
dal soggetto incaricato della 
trasmissione, il quale è tenu-
to a conservare solo la «copia» 
della dichiarazione trasmes-
sa. Dunque, la «copia» conser-
vata su supporto informatico 
dal soggetto incaricato della 
trasmissione può anche non 
riprodurre la sottoscrizio-
ne del contribuente. L’ele-
mento forse più innovativo 
riguardava la tempistica di 
riferimento, ovvero i termini 
entro i quali l’intermediario 
può effettuare la conserva-
zione sostitutiva dei modelli 
dichiarativi: la risoluzione, 
nel ricordare che l’obbligo 
di conservazione si intende 
correttamente assolto nel ri-
spetto delle modalità dettate 
dall’articolo 3, comma 2, del 
dm 23 gennaio 2004, precisa-
va che tale previsione norma-
tiva impone all’intermediario 
di conservare le copie delle 
dichiarazioni con cadenza 
almeno annuale, entro il ter-
mine di presentazione della 
«propria» dichiarazione dei 
redditi. Ciò in quanto l’Agen-
zia delle entrate ha ritenu-
to, in riferimento a quanto 
indicato al paragrafo 7.1.2 
della circolare n. 36/E del 6 
dicembre 2006, che le stes-
se disposizioni valide per «i 
libri e i registri obbligatori» 
potessero estendersi a tutti i 
documenti diversi dalle fattu-
re, quali per esempio le copie 
delle dichiarazioni dei reddi-
ti. Poiché, inoltre, il termine 
di conservazione sostitutiva 
dei registri contabili è stato 

di recente «allungato» di ulte-
riori tre mesi dall’articolo 1, 
comma 161, della legge n. 244 
del 24 dicembre 2007 (Finan-
ziaria 2008) rispetto alla sca-
denza di presentazione della 
dichiarazione (scadenza a 
sua volta spostata per l’Uni-
co 2008 dal 31 luglio 2008 
al 30 settembre 2008 dal dl 
n. 97/2008 «Milleproroghe») 
è da ritenere, applicando la 
stessa linea interpretativa 
dell’Agenzia delle entrate, 
che il termine di conserva-
zione sostitutiva delle dichia-
razioni sia ora anch’esso fis-
sato al terzo mese successivo 
a quello di trasmissione del 
modello Unico. Di conseguen-
za, un Caf che nel corso del 
2007 ha elaborato e trasmes-
so le dichiarazioni 730 dei 
contribuenti può effettuare 
la conservazione delle rela-
tive copie entro il termine di 
tre mesi dalla presentazione 
della propria dichiarazione 
dei redditi per il 2007, vale 
a dire entro il 31 dicembre 
2008; non assume infatti al-
cuna rilevanza il termine di 
trasmissione telematica dei 
modelli 730 con Entratel in 
quanto tale termine riguar-
da l’adempimento del contri-
buente, mentre la conserva-
zione sostitutiva è un’attività 
di interesse del Caf.

La risoluzione n. 
354/E dell’8 
agosto 2008 per 
gli intermediari

L’Agenzia delle entrate, nel 
confermare che la sottoscri-
zione della dichiarazione è 
un elemento essenziale solo 
per la dichiarazione conser-
vata dai contribuenti e dai 
sostituti di imposta, ricorda 
che analogo requisito non è 
prescritto per i soggetti inca-
ricati della trasmissione che 
conservano su supporto infor-
matico le copie delle dichiara-
zioni trasmesse, a condizione 
che queste siano riproducibili 
su modello conforme a quel-
lo approvato. Inoltre, attesa 
la natura di documento in-
formatico della copia della 
dichiarazione creata su sup-
porti informatici, l’obbligo 
di conservazione può essere 
assolto nel rispetto delle mo-
dalità previste dall’articolo 
3 del dm 23 gennaio 2004. 
Tale previsione è estendibi-
le anche alle copie inviate in 
applicazione dell’articolo 3, 
comma 3, del dpr n. 322 del 
1998, secondo cui «ai soli fini 
della presentazione delle di-
chiarazioni in via telematica 
mediante il servizio telema-
tico Entratel si considerano 
soggetti incaricati della tra-
smissione delle stesse: a) gli 
iscritti negli albi dei dottori 
commercialisti, dei ragionie-
ri e dei periti commerciali …

omissis…; d) i centri di assi-
stenza fiscale per le imprese 
e per i lavoratori dipendenti 
e pensionati … omissis … 
La validità del processo di 
conservazione su supporto 
informatico delle copie delle 
dichiarazioni, come pure de-
gli altri documenti rilevanti 
ai fini tributari, è subordina-
ta, comunque, al rispetto del-
le procedure disciplinate dal 
decreto ministeriale 23 gen-
naio 2004, nonché delle istru-
zioni dettate dalla circolare 
n. 36/E del 6 dicembre 2006: 
ciò significa che l’individua-
zione del corretto processo di 
conservazione da porre in es-
sere dipenderà dalla natura 
informatica ovvero analogica 
del documento oggetto di con-
servazione: nel primo caso si 
applicheranno le disposizioni 
di cui all’articolo 3 del dm 23 
gennaio 2004, mentre nel se-
condo caso andranno seguite 
le indicazioni recate dall’ar-
ticolo 4 del medesimo decre-
to. Si può quindi affermare 
oramai con certezza che un 
intermediario può effettuare 
la conservazione sostitutiva 
dei modelli Unico elaborati 
nel 2007 (seppure relativi ai 
redditi 2006) entro il mese di 
dicembre 2008, ovvero entro 
il termine di presentazione 
del «proprio» modello Uni-
co 2008 relativo ai redditi 
2007.

Nuovi termini per 
la conservazione 
sostitutiva dei 
registri

Per effetto delle disposi-
zioni della Finanziaria 2008 
sopra citate il termine per la 
stampa dei registri contabili 
relativi al 2007 diventa: il 
31 dicembre 2008 (tre mesi 
dal 30 settembre 2008) per i 
soggetti Irpef e per i soggetti 
Ires il cui termine naturale 
di trasmissione della dichia-
razione dei redditi cade fra 
il 1° maggio e il 29 settem-
bre 2008; per i soggetti Ires 
con termine diverso dal 30 
settembre il termine per la 
stampa va calcolato aggiun-
gendo tre mesi alla scadenza 
per l’invio di Unico (la dichia-
razione va trasmessa entro 
sette mesi dalla chiusura del 
periodo). Tra le particolarità 
segnaliamo che il termine per 
la redazione del Libro inven-
tari, disciplinato dall’articolo 
15 del dpr n. 600/73 (disposi-
zione che non ha subito modi-
fiche e che già prevedeva tre 
mesi dal termine di trasmis-
sione di Unico) è variato per 
effetto dello spostamento al 
30 settembre 2008 del termi-
ne di invio delle dichiarazioni 
dei redditi: questo significa 
che, mentre gli anni scorsi 
il termine cadeva a gennaio 
del secondo anno successivo, 

da quest’anno è anticipato al 
31 dicembre dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento 
(quindi 31 dicembre 2008 per 
il 2007). In relazione al regi-
stro dei beni ammortizzabili, 
l’articolo 16 del dpr n. 600/73 
impone come termine di pre-
disposizione quello stesso 
delle dichiarazioni: la tenu-
ta dei registri è considerata 
regolare purché in assenza 
di stampa prima del termine 
per le dichiarazioni, gli stes-
si siano aggiornati a livello 
meccanografico e stampabili 
su richiesta dei verificatori. 
Pur trattandosi di un regi-
stro fiscale e non potendosi 
dunque affermare con certez-
za che siano applicabili an-
che in questo caso le norme 
della Finanziaria 2008, è da 
ritenere auspicabile e proba-
bile che in via interpretativa 
l’Agenzia delle entrate assi-
mili anche il registro dei beni 
ammortizzabili a quelli che 
possono usufruire dei mag-
giori termini per la conser-
vazione sostitutiva.

Prodotti 
informatici

I software sono oramai col-
laudati e disponibili a costi 
accessibili. Sempre più in-
termediari si dotano di so-
luzioni che consentono loro 
di non stampare più, di ar-
chiviare legalmente la copia 
informatica delle dichiara-
zioni fiscali e di non riem-
pire più, finalmente, interi 
faldoni di registri obbliga-
tori cartacei. Le operazioni 
di dematerializzazione dei 
documenti fiscali, anche per 
merito delle semplificazioni 
operate dall’Agenzia delle 
entrate, sono diventate non 
solo possibili, ma anche mol-
to semplici, compresa la con-
servazione sostitutiva delle 
dichiarazioni degli anni pre-
cedenti. Le software house, 
dal canto loro, stanno orga-
nizzando corsi non più solo 
teorici, ma operativi, sull’uti-
lizzo delle nuove soluzioni 
informatiche, constatando di 
fatto un interesse sempre più 
acceso della propria cliente-
la ai vantaggi che derivano 
dall’utilizzo della conserva-
zione sostitutiva.


